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IL REPORTAGE
dalla nostra inviata

F O R M I A ( L a t i n a ) «Maronna mia,
speravo che questa storia finisse
diversamente. Che la mamma ve-
nisse a riprendersi le bambine e

le portasse via. Anche
all’estero». La moka bor-
botta sul fornello mentre
Maria Sofia Di Russo gira
lentamente il cucchiaino
nel caffè. Le mani trema-
no appena. Le lacrime ri-
gano il viso e le rughe. Gli
occhi si fermano nel vuoto
come se stesse cercando
di capire cosa sia successo
dentro quella casa al quar-
to piano del complesso po-
polare di Rio Fresco Scac-
ciagalline. Fuori il sole
spacca l’asfalto. Dentro c’è
odore di chiuso e di sugo
avanzato. La televisione
resta accesa a volume bas-
so. Una casa disordinata
che per 15 giorni è stato ri-
fugio o nascondiglio delle

due sorelline più ricercate d’Ita-
lia. Si temeva il peggio. E invece
loro erano qui. Chiuse dentro un
appartamento piccolo, pieno di
santini, centrini, rosari, una sta-

tua di Padre Pio e buste
della spesa accatastate.
«Mi hanno messo in
mezzo a una cosa più
grande di me. E io, stu-
pida, ho pensato di fare
del bene». Maria Sofia
ha quasi 80 anni. Parla
a metà tra italiano e dia-
letto, si interrompe
spesso, si confonde nei
ricordi. Dice di non aver
capito davvero la gravi-
tà della situazione. Dice
che quelle bambine le

stavano finalmente facendo com-
pagnia da quando, a gennaio, è
morto il marito Antonio, il vero
parente della mamma delle pic-

cole. «Se fosse stato vivo
lui le avrebbe prese lo
stesso. Per la famiglia si
faceva di tutto. Loro era-
no mie nipoti, anche se
non le avevo mai viste
prima».

IL PIANO
Tutto era stato organiz-
zato nei dettagli, rac-
conta zia Sofia, diretta-
mente dalla mamma:
portare le due sorelle
lontano dalla casa fami-
glia di Civitella Alfede-
na e nasconderle in un
posto improbabile, invi-

sibile, dove nessuno avrebbe
pensato di cercarle. Una zia ac-
quisita, anziana, sola, quasi iso-
lata dal mondo. «Sì, ho due figlie
grandi, una di 50 e una di 60 an-
ni, ma non vengono mai a trovar-
mi». E quindi casa di zia Sofia era
diventato il nascondiglio perfet-
to: «Il nonno e il compagno della
mamma me le hanno portate al-
le quattro del mattino del 7 giu-
gno, insieme a diverse buste del-
la spesa. Ma lei, la mamma non
si è mai più fatta né vedere né
sentire. Mi hanno detto solo: tie-
nitele tu. Io non ho fatto troppe
domande e ho accettato».

Zia Sofia ha lasciato alle due
sorelline la sua camera da letto.

Lei invece si è sistemata sul diva-
no. «Stavano bene, le trattavo be-
ne, avevano tutto. Non volevo
che tornassero con il padre, è
una persona cattiva. Non so che
cosa abbia fatto, non lo conosco
e non lo voglio conoscere, ma lo-
ro non ci volevano andare».
Ora nella camera da letto - che
per le bambine era diventato un
rifugio dal mondo esterno - ci so-
no ancora le tracce del loro pas-
saggio. Tazze lasciate sul como-
dino. Fazzoletti usati. Un conte-
nitore di gelato con il cucchiaio
dentro. Una spazzola per capelli.

LA ROUTINE
In un’altra stanza sul pavimen-
to, buste della spesa piene di
snack, merendine, cracker, pata-
tine. E accanto, in un angolo le

confezioni senza glutine. Anche
pasta per celiaci, biscotti specifi-
ci, prodotti comprati per la più
piccola. «Lei è celiaca, me l’han-
no detto subito. Io non ci capisco
niente di queste cose. Mi hanno
detto che la sorel-
la sapeva bene co-
sa si doveva cuci-
nare».
Il frigorifero oggi
è ancora pieno:
hamburger, ma-
ionese, sottilette,
yogurt, bibite. Ro-
ba comprata per
un soggiorno lun-
go. «Con tutto quel cibo che mi
avevano portato sembrava do-
vessero stare qua almeno tre me-
si». La routine era semplice e no-
iosa. Sveglia tardi. Silenzio. Por-
ta chiusa. «Si alzavano verso

mezzogiorno. Io dicevo: “Siete
bambine, dovete fare colazione”.
Ma loro volevano dormire». Poi
cucinavano, spesso insieme con
la ragazzina più grande. Pasta al
pesto. Pasta con la pancetta. Pa-

sta al pomodoro.
La più grande
spesso preparava
da sola il pranzo.
«Mangiavano e
poi tornavano in
camera». Rideva-
no sottovoce. Par-
lavano tra loro fi-
no a notte fonda.
Ogni tanto si truc-

cavano davanti allo specchio, si
facevano i capelli. Quei momenti
di leggerezza che facevano bene
al cuore. Ma non uscivano mai,
né lo chiedevano, quasi fosse
una regola non scritta. «Nemme-

no si avvicinavano alla finestra,
sapevano che non potevano usci-
re». Quando arrivava qualcuno -
l’infermiera per le punture o
qualche vicina - la signora bussa-
va piano alla porta della stanza.
«Dicevo solo: “Silenzio”. E loro
stavano zitte». Intanto la televi-
sione continuava a parlare della
ricerca delle due sorelline. Zia
Sofia guardava. E anche le ragaz-
zine. «Pensavo: “Avoglia a cer-
carle, tanto non le troveranno
mai”». Poi qualcosa cambia. Il fi-
danzatino della maggiore inizia
a parlare Fa riferimento a paren-
ti lontani. A un nascondiglio. «Lì
ho capito che si metteva male».

IL BLITZ
Ma il vero spartiacque
arriva domenica sera.
«Sembrava che fosse-
ro venuti a prendere
una terrorista». Maria
Sofia racconta il blitz e
ancora ha paura. Dice
di aver visto una cin-
quantina di carabinie-
ri salire di corsa nel pa-
lazzo. Tutto il quartie-
re affacciato ai balco-
ni. «Che vergogna, mi
sono dovuta prendere
le gocce per calmar-
mi». I militari avevano
un dispositivo elettro-
nico per seguire un se-
gnale. Cercavano tele-
foni. Cercavano le ra-
gazze. «Quando sono
arrivati davanti alla ca-
mera mi hanno detto:
“Qua c’è il segnale”. Io
ho detto di no, che non
potevano entrare». Ma
loro l’hanno aperta.
«Le bambine erano
spaventate». Da quel

momento la casa viene messa
sottosopra. Armadi aperti. Vesti-
ti buttati fuori. Borse svuotate.
«Mi hanno fatto un macello, cer-
cavano i telefoni delle bambine,
ma io non li ho mai visti».
Sul tavolo restano i giornali spar-
si. Le confezioni di cibo aperte.
«Che dovevo fare? Io volevo solo
proteggerle». Maria Sofia conti-
nua a ripeterlo quasi come una
preghiera. Dice che non ha preso
soldi. Che nessuno le aveva spie-
gato davvero cosa sarebbe suc-
cesso dopo. «Io speravo che finis-
se tutto e basta». Poi abbassa gli
occhi e continua a ripetere: «Ho
fatto qualche danno? Io non pen-
so. Ho 79 anni, Se devo fare gli ar-
resti domiciliari, li faccio. Tanto
io da casa non mi muovo».

Laura Pace
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La 79enne che ora è indagata: «Me le hanno portate nel cuore della notte. All’inizio
non avevo capito. Il papà non mi piace. Sono anziana per la galera, non temo i domiciliari»

Le scorte di cibo fatte
arrivare nella casa-rifugio
(Fotoservizio di L. Pace)

L’INCHIESTA
dalla nostra inviata 

S U L M O N A  ( L ’ A q u i l a )  Quale  fosse il 
piano di Valentina D’Acunto non è 
chiaro. Forse la mamma di Sarah, 12 
anni e Alisya, di 16, che da ieri si tro-
va in carcere a Teramo con l’accusa 
di sequestro di persona aggravato 
dalla minore età delle ragazze, insie-
me al padre Marco e al suo compa-
gno Vincenzo Esposito, anche loro 
fermati e portati nel penitenziario di 
Sulmona, ha messo in atto un piano 
folle mossa dalla sola disperazione, 
dopo la decadenza della potestà ge-
nitoriale, disposta dal Tribunale di 
Cassino il 28 maggio. Dal cieco desi-
derio di avere le figlie per sé, di esse-
re il meglio e l’unico orizzonte possi-
bile per loro. Senza un progetto futu-
ro. Proprio quell’atteggiamento che 
ha spinto psicologi e servizi sociali, e 
infine il Tribunale, a tenerla lontana 
dalle figlie. Il piano era stato di certo 
organizzato nei dettagli, almeno nel-
la fase esecutiva. Anche se nel decre-
to di fermo si fa riferimento anche a 
un dopo con «un concreto pericolo 
di fuga» dei tre indagati in seguito al-
le «numerose attività di depistaggio 
poste in essere dagli indagati». Che, 
secondo gli accertamenti, avrebbe-
ro la disponibilità «di 7 delle 10 sche-
de abusivamente acquistate a Napo-
li», una circostanza che, per gli in-
quirenti,  sottende  alla  possibilità  
che i tre potessero spostarsi in un al-
tro luogo portando con sé le bambi-
ne. E del resto Valentina D’Acunto, 
senza comparire in prima persona, 
aveva affidato i suoi appelli e le sue 
parole a una lettera aperta, di dolo-
re, poi a un audio in cui, con la voce 
rotta dal pianto, implorava le figlie: 
«Tornate, tutto si sistema insieme, 
mamma vi aspetta». E al suo avvoca-
to: «Temo che le mie figlie siano 
morte». Altre volte, almeno, secon-
do le segnalazioni di Stefano Di Gia-
cinto, il papà delle di Sarah e Alisya, 
avrebbe organizzato un piano per 
portare via le figlie. 

Cosa sarebbe stato dopo non si sa. 
Di fatto le due ragazzine, che dal 
2023 vivono in casa famiglia, non 
hanno vissuto quella “fuga” come 
un sequestro: «Le ragazze sono sali-
te volontariamente in macchina», 
ha spiegato ieri il procuratore di Sul-

mona Luciano D’Angelo. Il reato di 
sequestro di persona è stato ipotizza-
to aggravando l’iniziale configura-
zione di sottrazione di minori, per di-
sporre le intercettazioni. E del resto 
è stata un’intercettazione a portare i 
militari del Ros fino alle ragazze. 

LA RICOSTRUZIONE
Per quindici giorni hanno vissuto in 
una camera da letto,  «senza mai 
uscire», con l’unica concessione del-
la tv. È stata una videochiamata con 
la mamma a consentire ai militari di 
individuare l’edificio. Sarah e Alisya 
avevano un telefonino, nascosto nel-
la scatola di un panettone, con una 
sim intestata a un cittadino pachista-
no. Nella notte tra il 6 e il 7 giugno il 
nonno e Vincenzo le avevano attese 
in auto. Erano fuggite dalla casa fa-
miglia di Civitella Alfedena, nell’A-
quilano, da una finestra. Un piccolo 
tratto a piedi, nella piazzetta, dove i 
cani  molecolari  si  erano fermati,  
quindi avevano trovato come previ-
sto chi le attendeva. Poi via verso il ri-
fugio a Formia (Latina), per essere 
consegnate nelle mani dell’ignara 
zia Sofia - anche lei indagata ma a 
piede libero - con la quale i parenti 
«non avevano contatti da 13 anni», 
come ha chiarito il procuratore. «Le 
ha accompagnate il nonno - ha detto 
la donna -. Sono stata contattata ap-
positamente per questo e ho seguito 
un ordine. Dovevo tenere le bambi-
ne. Ho capito che le stavano cercan-
do, non sono scema: ne parlava la te-

levisione. Lo rifarei, certo. Perché le 
bambine  volevano  stare  con  la  
mamma». Con loro avevano nume-
rose buste della spesa, che contene-
vano anche gli alimenti per celiaci 
per la più piccola delle ragazze, intol-
lerante al glutine.

IL BLITZ
Il blitz di domenica sera, 70 militari 
oltre alle teste di cuoio, deve essere 
stata l’ennesima drammatica espe-
rienza nella vita di queste due sfortu-
nate e contese ragazzine. 

«Questa è vicenda - ha spiegato 

D’angelo - non ha nulla a che vedere 
con la criminalità ma con un amore 
genitoriale  malato».  Quell’amore  
che col tempo si è trasformato in lite 
e procedimenti giudiziari tra mam-
ma Valentina e papà Stefano che og-
gi si dice «pieno di rabbia e felicità». 

All’arrivo dei carabinieri nell’appar-
tamento, le sorelline hanno opposto 
resistenza.  «Vogliamo  stare  con  
mamma», sono state le loro parole. 
«Quando le abbiamo trovate - ha ri-
velato lo stesso procuratore - non 
hanno fatto salti di gioia, si sono 
chiuse nella stanza dove avevano 
vissuto fino ad allora». Solo l’inter-
vento di un’assistente sociale è riu-
scito a convincerle a lasciare l’appar-
tamento in tarda serata tra gli ap-
plausi delle decine di persone che si 
erano radunate in cortile. Momenti 
di gioia per il ritrovamento che ora 
aprono però l’ennesimo fronte giu-
diziario. 

«Quello che dicono le bambine 
non ha un significato da un punto di 
vista giuridico - ha specificato D’An-
gelo - Avremo modo di verificare co-
me si sia sviluppato questo senso di 
predilezione nei confronti dell’uno 
o dell’altro» genitore. La convalida è 
prevista nei prossimi giorni, ma vi-
ste le circostanze, l’ipotesi di seque-
stro di persona, vacilla.

Valentina Errante
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`I tre sono stati fermati con l’accusa di sequestro di persona
Il procuratore: «Le bambine travolte dall’amore genitoriale malato»

I letti su cui sono state 
ospitate le sorelle : le due 
bambine nelle foto piccole

«S ono molto felice che Ali-
sya e Sarah siano state ri-
trovate. Con loro ho pas-
sato tanto tempo. Ci vo-

gliamo bene». A parlare è Yous-
sef, egiziano di 18 anni, arrivato
in Italia a 16 anni, dopo un lungo
e difficile viaggio attraverso il
Mediterraneo. Partito dall’Egit-
to, ha raggiunto le coste italiane
dopo giorni in mare, per poi esse-
re trasferito a Roma e successiva-
mente nella casa protetta “Ofh
Hope”di Civitella Alfedena, dove
è rimasto per due anni, fino al 5
maggio. Qui ha costruito grandi
legami, i più belli e intensi con
Alisya e la sorella Sarah. Rag-
giunta la maggiore età, si è trasfe-
rito nella vicina Villetta Barrea,
dove vive attualmente in affitto e
lavora nella cucina di un bar ri-
storo. In paese viene descritto da
tutti come «un ragazzo serio e
determinato».

Come è nato il legame senti-
mentale con Alisya?
«Ci siamo conosciuti nella casa
famiglia di Civitella Alfedena e
mi sono innamorato di lei».
Come ha vissuto questi giorni
di attesa?
«Io ho sempre pensato e detto
che fosse stata la madre. La mia
vita purtroppo si è trasformata
in peggio. Faccio casa, lavoro,

caserma. Non dormo la notte.
Ma sono sicuro che tutto que-
sto presto passerà».
Che tipo di pressione ha senti-
to addosso in queste settima-
ne?
«Due settimane senza notizie e
senza poter sentire la mia fi-
danzata, sempre inseguito in
ogni angolo dai giornalisti
quando andavo a piedi o in bici-
cletta».
C’è stato anche un momento
in cui ha cercato risposte di-
rettamente?
«Sì. Mi sono presentato alla ca-
serma dei carabinieri di Villet-
ta Barrea per chiedere informa-
zioni. Ho suonato, ma non ho
ricevuto risposta. La stazione
era chiusa, con i militari impe-
gnati nei servizi di controllo e
pattugliamenti sul territorio.
Volevo chiedere se fosse vera la
notizia del ritrovamento».

Come si sente oggi?
«Il ritrovamento di Alisya e Sa-
rah ha messo fine a giorni di
paura e tanto stress e mi ha re-
stituito sollievo dopo un lungo
periodo di attesa».
A cosa sta pensando ora?
«Vorrei continuare a lavorare e
a vivere con più serenità e sicu-
rezza».
Qual è adesso il suo deside-
rio?
«Se mi danno l’autorizzazione,
andrò a trovare Alisya per riab-
bracciarla e anche Sarah».

Sonia Paglia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista Youssef

”
SOFIA DI RUSSO
L’anziana zia materna

Il racconto

I quindici giorni nel nascondiglio

Mi hanno
avvisato la
mattina prima
Poi si sono
presentati con
bustoni pieni
di cibo. Ora
che ci faccio?

LE DUE RAGAZZINE,
DI 12 E 16 ANNI,
NON ERANO CONTENTE
QUANDO SONO STATE
LIBERATE: «VOGLIAMO
STARE CON MAMMA»

La conferenza stampa del procuratore di Sulmona che insieme 
ai carabinieri ha spiegato l’esito delle indagini 

Sorelline, il piano per la fuga
Madre, compagno e nonno
traditi da una videochiamata

SAREBBERO SCAPPATE
DA UNA FINESTRA, 
AD ATTENDERLE I DUE
UOMINI IN AUTO. IN USO
AGLI INDAGATI 7 SIM
ACQUISTATE A NAPOLI Dolci e bevande rimaste

nella camera delle sorelle
dopo il blitz dei
carabinieri per liberarle

«SI ALZAVANO
A MEZZOGIORNO,
SI FACEVANO BELLE
E LA PIÙ GRANDE
CUCINAVA PER LA
PICCOLA CELIACA»

Youssef con Alisya

IL FIDANZATO DI ALISYA:
LA AMO, SONO FELICE
CHE SIANO STATE
TROVATE. PERÒ CON
LORO LONTANO LA MIA
VITA PEGGIORA

«Era certo fosse stata la madre
E per noi ora si complica tutto»

Nella casa-rifugio di zia Sofia
«Le ho nascoste volentieri
Volevano portarle all’estero»

La 79enne che per 15
giorni ha ospitato le
sorelle fatte sparire dalla
comunità abruzzese

Vestiti delle sorelle e
giochi portati nella casa di
Formi per aiutare a
passare il tempo in camera
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SANITÀ
Quasi 900mila euro arrivati dalla 
regione Lazio per abbattere le li-
ste d’attesa, ma per ora la Asl La-
tina ne ha assegnati poco meno 
della metà. L’azienda sanitaria ha 
infatti  autorizzato  una spesa  di  
423.419 euro nell'ambito del co-
siddetto “progetto Ponte”, il pia-
no finanziato dalla Re-
gione Lazio per acqui-
stare prestazioni sani-
tarie dai privati accre-
ditati e ridurre i tempi 
di attesa per visite ed 
esami considerati più 
critici.  Già  a  maggio  
scorso  la  Asl  aveva
pubblicato una mani-
festazione di interesse 
per le strutture priva-
te del territorio, dopo 
aver ottenuto il finan-
ziamento  regionale,
con lo scopo di allegge-
rire le liste d’attesa. A 
un mese  di  distanza,  
sono arrivati  anche  i  
nomi  dei  destinatari  
delle  prestazioni  ac-
quistate. La quota più 
consistente va allo Stu-
dio Izzo di Formia, che 
riceve  circa  106mila
euro per  quasi  2mila  
prestazioni tra ecogra-
fie  dell’addome  com-
pleto,  ecocardiografie 
ed  ecografie  tiroidee.  
Seguono  Diagnostica
Medica di Latina, con circa 58 mi-
la euro per ecocolordoppler di va-
rio  tipo,  ecografie  cardiache  e  
mammografie,  e  la  Clinica  San  
Marco, alla quale vengono asse-
gnati circa 57mila euro per colon-
scopie e gastroscopie con le relati-
ve procedure accessorie. A Fondi 
anche Galeno Med ottiene circa 
56mila euro per oltre 1.100 presta-
zioni, mentre il Laboratorio Cic-
conardi di Gaeta supera i 50mila 
euro  grazie  a  un  acquisto  che  
comprende ecografie addomina-
li, ecocolordoppler di vario tipo e 
visite cardiologiche. Tra gli altri 
assegnatari ci sono anche il CDC 
Città di Aprilia, da cui l’azienda 
sanitaria ha acquistato 671 presta-
zioni per con una spesa di 27mila 
euro, e il Centro cardiologico di 
Latina e Aprilia che riceveranno 
un totale di 44mila euro per circa 
500 prestazioni.  Dall'Ambulato-
rio Polispecialistico Pontino sono 
state invece comprate 61 presta-
zioni che riguardano la prima vi-
sita di medicina fisica e riabilita-
zione, per una spesa di più di 1500 
euro. Per la sede di borgo San Mi-
chele della stessa realtà, invece, 
sono state acquistate più di 700 
prestazioni per un totale dato alla 
struttura di quasi 24mila euro. Al 
centro  di  cure  fisiokinesiterapi-
che Hard di Latina andranno in-
vece poco più di 3mila euro per le 
122 prime visite di medicina fisica 
e riabilitazione acquistate.

Nel complesso le prestazioni ri-
guardano  soprattutto  cardiolo-
gia,  diagnostica  ecografica,  ga-

stroenterologia, mammografia e 
riabilitazione. Si tratta di attività 
che l’azienda pontina aveva indi-
cato come maggiormente proble-
matiche quando aveva chiesto il 
finanziamento. E i dati pubblici 
sui tempi d'attesa disponibili sul 
sito aziendale mostrano effettiva-
mente alcune criticità per alcune 
delle prestazioni acquistate. L'e-
cocolordoppler  dei  tronchi  so-
vraortici,  ad  esempio,  a  marzo  
2026 aveva superato i 120 giorni 
di attesa. Una situazione che però 
i numeri raccontano come rien-
trata già ad aprile  2026,  dove  i  
tempi medi di attesa sono scesi a 
14  giorni.  L'ecografia  dell'addo-
me completo nei primi mesi del 
2026 è passata da 22 a 61 giorni, 
per poi  scendere a 14 giorni  ad 
aprile scorso. Più difficile, alme-
no sulla base dei dati consultabi-
li, individuare criticità per altre 
attività nel progetto. È il caso del-
la prima visita di medicina fisica 
e riabilitazione, per la quale gli in-
dicatori  aziendali  sono  rimasti  
costantemente in fascia verde, e 
quindi con tempi di attesa consi-
derati buoni, tra il 2025 e il 2026. 
Nonostante ciò, la Asl ha acqui-
stato esternamente 278 prestazio-
ni. Situazione simile per le prime 
visite  cardiologiche:  il  progetto  
ne prevede 880 acquistate dai pri-
vati, anche se secondo l’andamen-
to degli ultimi due anni non sono 
mai scesi sotto il 90%.

Silvia Della Penna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale Santa Maria Goretti
di Latina, sopra la Tac del reparto 
di Radiologia

`Le strutture private dalle quali sono state
acquistate le prestazioni, i tempi e gli esami

`Dei 900.000 euro arrivati dalla Regione
la Asl ne ha assegnati meno della metà

Liste d’attesa, la Asl utilizza
il 50% dei fondi per abbatterle



Allarme bomba, tribunale evacuato
arrivano anche i cani anti esplosivo
LA GIORNATA
L'allarme è arrivato intorno 
alle 13.30. Che ci fosse qual-
cosa di diverso dal solito, pe-
rò, lo si era già iniziato a no-
tare intorno a mezzogiorno. 
È stato un allarme bomba – 
poi rientrato – a causare ieri 
l’evacuazione  del  tribunale  
di  Latina,  che  ha  richiesto  
l’intervento massiccio delle 
forze dell’ordine e che ha fat-
to sospendere tutte le attivi-
tà, sia in aula che negli uffici. 
Ma riavvolgiamo il nastro e 
ripercorriamo,  passo  per
passo,  l’evoluzione  della
giornata  vissuta  sia  dentro  
che fuori il palazzo di giusti-
zia  pontino.  La  mattinata
era  iniziata  regolarmente.
Mentre il via vai di avvocati e 
testimoni che fluisce senza 
sosta continuava incessante, 
il  primo  particolare  che  è  
balzato  all’occhio  dei  fre-
quentatori quotidiani e più 
attenti delle aule è stato l’ar-
rivo di due pantere della Po-
lizia di Stato, proprio a ridos-
so del marciapiede che poi 

dà sulla scalinata d’ingresso. A 
queste  due  se  n’è  aggiunta
un’altra, una Jeep, che invece 
si è fermata sulla strada. I poli-
ziotti entrano nel tribunale, sia 
della Squadra Volante che del-
la Mobile. Poi arrivano sul po-
sto anche i colleghi della Digos. 
Già dentro, invece, il presidio 
dei carabinieri, sempre presen-

Evacuato il tribunale di 
Latina per un allarme 
bomba, il rientro in 
tribunale dopo la fine 
dei controlli con i cani 
anti esplosivo

te per assicurare il servizio de-
dicato di assistenza alle aule. I 
primi  movimenti  sono  cauti,  
mentre si interfacciano con il 
personale della vigilanza arma-
ta dell’ufficio giudiziario. I mi-
nuti passano e non è chiaro co-
sa stia succedendo, anche se la 
presenza  inusuale  di  agenti,  
unito a quella delle vetture par-
cheggiate fuori, non passa inos-
servata. Qualcuno si inizia a fa-
re delle domande ma tutto re-
sta tranquillo. In aula i giudici 
continuano  a  celebrare  le
udienze, i pubblici ministeri e 
gli avvocati a interrogare i testi-
moni. 

Poi tutto si accende di colpo. 
In piazza Buozzi  arrivano gli  
artificieri della Polizia e, pochi 
minuti  dopo,  una  macchina  
bianca che ha a bordo i due ca-
ni antiesplosivo, dei labrador. 
È al loro arrivo che viene ordi-

nata l’evacuazione della strut-
tura. Magistrati, avvocati, fun-
zionari  dell’uffici,  testimoni:
tutti insieme si riversano fuori 
seguendo il fiume di gente, fer-
mandosi  sotto  il  sole  nello
spiazzo appena fuori il tribuna-
le.  Mentre  si  cerca  rifugio
all’ombra  degli  alberi  di  via  
Mazzini, gli investigatori entra-
no immediatamente in azione 
e, dopo aver chiuso tutti i can-
celli e aver appurato che den-
tro non ci fosse più nessuno, 
hanno iniziato ad ispezionare 
l’edificio. Nel frattempo, i colle-
ghi rimasti  fuori hanno tran-
sennato tutta l’area. 

Le attività di perlustrazione 
alla ricerca dell’ordigno sono 
durate fino alle 14.20 e, fortuna-
tamente, hanno dato esito ne-
gativo. A quell’ora, infatti, è sta-
to rimosso il nastro che delimi-
tava l’area, permettendo a tutti 
di rientrare e di riprendere il lo-
ro lavoro. Dalle informazioni a 
disposizione al momento, sem-
bra che a segnalare la presenza 
della bomba nel tribunale sia-
no state varie chiamate arriva-
te alla Polizia, che poi si è reca-
ta sul posto per portare avanti 
tutti gli accertamenti. Sul caso 
indaga la Questura di Latina.

Lorenzo Salone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAURA TRA AVVOCATI
E MAGISTRATI
UDIENZE SOSPESE
PER UN’ORA
GLI ARTIFICIERI
NON TROVANO ORDIGNI
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P er quindici giorni il caso del-
le sorelle Di Giacinto ha te-
nuto con il fiato sospeso due 
regioni. Alisya, 16 anni, e Sa-

rah,  12,  erano  scomparse  nella  
notte tra il 6 e il 7 giugno dalla ca-
sa famiglia di Civitella Alfedena, 
nel  cuore  del  Parco  Nazionale  
d’Abruzzo.  Le  ricerche  hanno  
mobilitato carabinieri, protezio-
ne civile, unità cinofile e volonta-
ri tra Abruzzo e Lazio, mentre il 
padre Stefano Di Giacinto non ha 
mai smesso di sostenere che le fi-
glie non si fossero allontanate da 
sole.  Una convinzione che,  alla  
luce degli  sviluppi investigativi,  
si è rivelata fondata. Questo men-
tre l’avvocato della mamma con-
tinuava a ripetere che le sorelline 
fossero morte. Le due ragazze so-
no state ritrovate domenica sera 
a  Formia,  ospiti  nell’abitazione  
di una lontana parente della ma-
dre,  al  termine  di  un’indagine  
coordinata dalla Procura di Sul-
mona e dalla Procura di Cassino. 
La madre, il compagno e il nonno 
materno  sono  stati  successiva-
mente fermati con l’accusa di se-
questro di persona in concorso. 
Ora le due sorelle si trovano in 
una  struttura  protetta,  lontano  
dai riflettori e dalle tensioni che 
hanno accompagnato una lunga 
e dolorosa vicenda familiare. Tra 
coloro che hanno vissuto più da 
vicino queste  settimane c'è  Ge-
rardo Stefanelli, sindaco di Min-
turno e tutore delle due minori. Il 
primo cittadino era a Formia la 

sera del ritrovamento, accanto al 
padre  delle  ragazze.  Nei  giorni  
precedenti aveva lanciato appelli 
pubblici e  coinvolto gli  altri  32 
Comuni della provincia di Lati-
na, chiedendo la collaborazione 
delle polizie locali e dei gruppi di 
protezione civile per supportare 
le ricerche. 
«Non è stata una notte serena. Al 
di là della tensione emotiva, non 
è bello trovarsi  di  fronte a due 
bambine impaurite, in quello sta-
to  d'animo.  Adesso  dobbiamo  
pensare al loro futuro: non sarà 
facile  per  nessuno,  soprattutto  
per loro». 
Pensava  a  un  epilogo  simile?  
Che idea si era fatto di questa 
storia?
«Ero convinto fin dal primo gior-
no che la dinamica fosse questa. 
Non credo che ci sia stata un'ec-
cessiva drammatizzazione,  per-
ché la scomparsa di due minori 
impone sempre la massima at-
tenzione. Tuttavia, come molti al-
tri, avevo colto alcune evidenti in-
congruenze  nel  racconto  che
emergeva  in  quelle  ore.  Erano  
sensazioni che poi gli esiti inve-
stigativi hanno confermato e che 
ora saranno valutate dalla magi-
stratura».
Tra i dipendenti del Comune di 
Minturno c'è anche la nonna di 
Alisya e Sarah.
«Sì, la nonna è una nostra dipen-

dente. Anche per questo ogni pas-
saggio  è  stato  particolarmente  
delicato. C'erano esigenze di ri-
servatezza che andavano rispet-
tate e che abbiamo cercato di tu-
telare fino in fondo».
Da quanto tempo conosce la fa-
miglia Di Giacinto?
«Seguo questa vicenda dal 2020. 
Il padre cercava da anni di rista-

bilire un rapporto stabile con le 
figlie. In una prima fase si è tenta-
to, insieme ai servizi sociali e agli 
operatori coinvolti, di accompa-
gnare la madre in un percorso di 
recupero della genitorialità con-
divisa, ma c'è sempre stata una 
forte opposizione. La situazione 
si è progressivamente aggravata 
fino al 2023, quando si è reso ne-

cessario  il  collocamento  delle
due  bambine  in  una  struttura  
protetta.  È  stata  una  decisione  
dolorosa, ma assunta nell'esclusi-
vo interesse delle minori. Le ra-
gazze  vanno  protette  anche  da  
forme sbagliate di amore».
Ora le aspetta una nuova casa 
famiglia.
«Le aspetta un percorso in una 
struttura protetta dove avranno 
il tempo e gli strumenti per recu-
perare serenità ed equilibrio. So-
no ragazze che hanno vissuto an-
ni molto difficili e avranno biso-
gno di sostegno. Tra due anni Ali-
sya raggiungerà la maggiore età 
e potrà compiere autonomamen-
te le proprie scelte, salvo diverse 
decisioni  dell'autorità  giudizia-
ria. Ma da qui ad allora il lavoro 
da fare sarà ancora tanto».
In queste settimane i servizi so-
ciali  del Comune di Minturno 
sono stati bersagliati non solo 
sui social, ma anche dalla nar-
razione proposta dai legali del-
la madre.
«Tralasciando il cosiddetto tribu-
nale dei social, dove chiunque si 
sente  autorizzato  a  esprimere  
giudizi senza conoscere gli atti,  
faccio  una  riflessione.  Chi  ha  
ascoltato le parole del procurato-
re  capo  di  Sulmona,  Luciano  
D'Angelo, avrà colto alcuni riferi-
menti molto chiari a chi avrebbe 
dovuto consigliare meglio la ma-
dre  delle  due  ragazze.  Ritengo  
che quei richiami riguardino an-
che chi l'ha assistita sul piano le-
gale. Per questo stiamo valutan-
do iniziative giudiziarie a tutela 
dell'operato del Comune e dei no-
stri dipendenti, in particolare dei 
servizi sociali. In queste settima-
ne sono state diffuse troppe infor-
mazioni inesatte e, in alcuni casi, 
completamente false. Abbiamo il 
dovere di difendere il lavoro svol-
to e l'immagine dell'ente».

Stefano Cortelletti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Gerardo Stefanelli, sindaco di Minturno
e tutore di Alisya e Sarah: «Una notte difficile»

`«Pronti a fare causa a chi ha leso l'immagine
del Comune e in particolare dei Servizi sociali»

«Le sorelline vanno protette
da forme sbagliate di amore»

Gerardo 
Stefanelli, 
sindaco di 
Minturno e 
tutore di 
Alisya e 
Sarah, 
domenica 
sera insieme 
al loro papà 
Stefano a 
Formia 
all’esterno 
della 
caserma dei 
carabinieri

«SEGUO LA VICENDA
DAL 2020. IL PADRE
CERCAVA DA ANNI
DI RISTABILIRE
UN RAPPORTO STABILE
CON LE SUE FIGLIE»

«LE ASPETTA UNA
STRUTTURA PROTETTA
DOVE AVRANNO
TEMPO E STRUMENTI
PER RECUPERARE
SERENITÀ ED EQUILIBRIO»
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IL BILANCIO
Meno incidenti, meno feriti, ma 
più  morti.  È  una  fotografia  in  
chiaroscuro  quella  emersa  
dall'ultimo Osservatorio provin-
ciale sulla sicurezza stradale riu-
nito  in  Prefettura  a  Latina.  Un  
quadro che racconta una provin-
cia dove il numero complessivo 
dei sinistri sembra stabilizzarsi, 
ma dove aumenta la gravità delle 
conseguenze. I dati raccolti dalla 
Polizia di Stato nel periodo com-
preso tra il primo gennaio e il pri-
mo giugno di quest'anno mostra-
no infatti una lieve flessione degli 
incidenti rilevati: 215 contro i 217 
dello  stesso  periodo  del  2025.  
Una differenza minima che,  da  
sola, potrebbe suggerire una si-
tuazione  sostanzialmente  inva-
riata. A cambiare radicalmente la 
prospettiva è però il numero del-
le vittime. Nei primi cinque mesi 
dell'anno i decessi sono stati no-
ve,  contro i  due registrati  nello  
stesso periodo dell'anno scorso. 
Un incremento che pesa sul bilan-
cio complessivo. Accanto a que-
sto dato, emerge un elemento ap-
parentemente  in  controtenden-
za: i feriti diminuiscono sensibil-
mente, passando da 219 a 160. Me-
no persone coinvolte con lesioni, 
dunque, ma incidenti che, quan-
do accadono, sembrano produr-
re  conseguenze  più  drammati-
che.

I NUMERI PIÙ CRITICI
L'analisi  effettuata  dalla  Polizia  
Stradale individua con precisio-
ne i momenti più critici. Sei dei 
nove decessi si sono verificati du-
rante il fine settimana. Non è un 
caso che il picco dell'incidentalità 
si concentri proprio tra venerdì e 
domenica, giorni nei quali si so-
no registrati 107 incidenti sui 215 
complessivi.  Nello  stesso  arco
temporale si conta anche quasi la 
metà dei feriti: 78 su 160.

La fascia oraria più problema-
tica è quella che va dalle 16 alle 

23. È qui che si concentra oltre la
metà dei sinistri rilevati, ben 123,
e quasi due terzi dei feriti, 97 in
totale. Le ore del rientro dal lavo-
ro, degli spostamenti serali e del-
la movida continuano dunque a
rappresentare  il  momento  di
maggiore esposizione al rischio.
Dal punto di vista geografico, il fe-
nomeno  appare  distribuito
sull'intero territorio provinciale,
anche se le strade statali assorbo-
no la quota maggiore degli inci-
denti, pari al 53 per cento del tota-
le. Più distanziato il dato relativo
alle arterie comunali e provincia-
li. L'analisi delle dinamiche offre
ulteriori indicazioni. Il rettilineo
si conferma il tratto più insidio-
so, seguito dagli incroci. Gli scon-
tri laterali e i tamponamenti rap-
presentano  le  tipologie  di  inci-
dente più frequenti, mentre fuo-
riuscite di strada e collisioni fron-
tali sono meno numerose. Sono
proprio queste ultime, tuttavia, a
presentare gli esiti più gravi e il
più alto tasso di mortalità.

IL RAFFORZAMENTO
Di fronte a numeri che racconta-
no una diminuzione quantitativa 
ma un aggravamento qualitativo 
del  fenomeno,  l'Osservatorio
guarda al rafforzamento delle at-
tività di prevenzione. Il prefetto e 
le forze dell'ordine hanno condi-
viso la necessità di aumentare la 
presenza visibile delle pattuglie e 
l'intensità dei controlli sulle stra-
de. In questa direzione si inseri-
sce la proposta della Polizia Stra-
dale che punta all'attivazione, già 

da luglio di servizi coordinati tra 
più forze di polizia. Un modello 
già sperimentato lo scorso anno 
insieme alla Polizia Locale di Sa-
baudia e alle Sezioni della Polizia 
Stradale  di  Frosinone  e  Roma.  
Un'esperienza  che,  secondo
quanto emerso durante l'incon-
tro in Prefettura, aveva prodotto 
risultati  incoraggianti  contri-
buendo a contenere il numero de-
gli incidenti. Perché se il bilancio 
dei primi mesi del 2026 racconta 
una leggera diminuzione dei sini-
stri, il forte aumento delle vittime 
ricorda che la vera sfida non è sol-
tanto ridurre gli incidenti, ma im-
pedirne gli esiti più tragici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Da gennaio a giugno incidenti in calo
morti passati dai 2 del 2025 ai 9 del 2026

Meno incidenti, più morti
l’allarme corre nei weekend

`L'Osservatorio provinciale sulla sicurezza
stradale: più sinistri tra venerdì e domenica

L’inciden-
te 
avvenuto 
domenica 
sulla 
Litoranea 
a Latina 
verso 
Borgo 
Sabotino



COSA È AWENUTO DAL 6 GIUGNO 

La cronaca 

AlisyaeSarah 
non volevano aprire 
Convinte dopo un'ora 
Quattro indagati per sequestro di persona: mamma, nonno, 
zio e un'anziana cui è stato chiesto di «tenerle in custodia» 

FORMIA 

- Una brutta storia Fatta di ri­
cerche, con gigantesche mobili­
tazioni di forze dell'ordine, comu­
nicati, i.nterviste, interpretazioni. 
sospetti, appelli e depistaggi. Ma 
dopo 15 giorni il caso della scom­
parsa di Nisya e Sarah si è con­
cluso con il fermo della madre 
Valentina D'Acunto, associata al 
carcere di Teramo, del compagno 
Vincenzo Esposito e del nonno 
delle ragazze Carlo D'Acunto, in­
vece rinchiusi nel carcere di Sul­
mona; resta libera in considera-

ACCUSE GRAVISSIME PER 
IL GRUPPO DEI FAMILIARI, 
IN CARCERE DA DOMENICA 

SERA. E IL NUMERO 
POTREBBE AUMENTARE 

zione dell'età la pensionata che ha 
tenuto «in custodia» le ragazze per 
due settimane. Per tutti l'accusa è 
di sequestro di persone aggravata 
in concorso. Una vicenda che ieri 
è stata raccontata nei dettagli dal 
procuratore capo di Sulmona Lu­
ciano D'Angelo, che ha aperto il 
suointerventoaffermandoche«la 
vicenda non ha nulla a che vedere 
con la criminalità, ma è caratte­
rizzata da un amore genitoriale 
malato•. La fase finale dell'ape-

razione è iniziata sabato, quando 
da un telefonino che avevano le 
ragazze e con una sim intestata ad 
un pakistano residente a Napoli, 
c'è stata una videochiamata con la 
mamma Valentina. Quel contatto 
era tra le utenze monitorate dai 
carabinieri e cosi è scattata l'o­
perazione, iniziata domenica alle 
10,30, con l'arrivo al porto di For­
mia di militari del ROS, dei col­
leghi di Castel di Sangro e della 
Compagnia di Formia. Poco dopo 
nel quartiere di Scacciagalline è 
staro notato un movi.mento di mi­
litari che sono saliti prima al se­
condo piano del condominio e poi 
al quarto piano dove c'erano le 
bambinecon la zia, Sofia Di Russo, 
che sarebbe una lontana parente 
acquisita. Le sorelline erano in ca­
mera da letto, chiuse dall'interno. 
Non hanno aperto subito. c'è vo­
luta un'ora e l'inteivento di due 
carabiniere specializzate per que­
sti tipi di situazioni delicate. Ma 
quando sono entrati, come ha det­
to il procuratore D'Angelo, <le 
bambine non hanno fatto salti di 
gioia•. Alisya e Sarah hanno vis­
suto «segregate» dalle prime ore 
del 7 giugno quando sono state 
rinchiuse in una stanza dell'ap­
partamento. da dove uscivano per 
andare al bagno o mangiare. Con 
loro avevano un telefonino. na­
scosto dentro la scatola di un pa­
nettone. Dalla ricostruzione effet­
tuata risulta essere stato un piano 
programmato nei minimi detta-

gli, con l'arrivo a Civitella Alfe­
dena di Vincenzo Esposito e del 
nonno Carlo D' Acunto. I due han­
noprelevaroleragazzineevitando 
di passare sotto gli impianti della 
videosorveglianza e una volta sa­
liti in macchina hanno percorso 
110 km per arrivare a Formia, nel 
quartiere popolare di ScacciagaJ­
line dove l'appartamento era già 
pronto. Il giorno precedente la 
proprietaria della casa era stata 
avvertita che sarebbero arrivate le 
ragazzine, tanto che la madre ha 
portato viveri e bevande. inclusi 
gli aJirnenti per celiaci necessari 
per una delle due ragazzine, a -

LE RICERCHE HANNO 
INTERESSATO ANCHE 
IL NORD ITALIA, DOVE 

VIVONO PARENTI 
DELLA FAMIGLIA MATERNA 

cuistati con l'apposita tessera sa­
nitaria il giorno precedente la 
scomparsa. L'obiettivo di Valen­
tina forse era quello di tenerle li 
per poi riprendersele dopo pochi 
giorni, nonostante avesse perso la 
responsabilità genitoriale. Nel 
frattempo è scattata la ricerca con 
elicotteri� droni. cani molecolari, 
imbarcazioni.subacquei nella zo­
na di Villetta Barrea. Tra comu­
nicati stampa e appelli accorati ed 
altri meno veri, visto quanto èsuc-

cesso, le ragazze invece stavano in 
una stanza delle case Ater di For­
mia, scovata grazie ad unasim, tra 
l'altro acquistata al mercato clan­
destino a Napoli, insieme ad altre. 
Notizie non ce ne erano ed anzi si 
è arrivati a parlare anche di morte 
delle minorenni, proprio da parte 
della madre, che nello stesso tem­
po era in contatto con le figlie. 
Fortunatamente ciò non corri­
spondeva al vero, ma tutto questo 
suffragala pianificazione. Quante 
sono le persone che ne erano a 
conoscenza non si sa ancora; per 
adesso in quattro debbono ri­
spondere di un reato gravissimo 
contro la persona. Domani gli in­
terrogatori di convalida degli in­
dagati, rutti difesi dall'avvocato 
Enrico Mastanruono. • 



Le dichiarazioni 

Le reazioni di Stefanelli, tutore di entrambe 

gali e materiali delle ragazze. - ag­
gillnge Stefanelli - Sarà un per­
corso difficile, anche alla luce del 
fatto che adesso tutte le relazioni 
si complicherannoancora di più. È 
una situazione molto difficile da 
gestire». Il sindaco aveva già la tu­
tela sulle due sorelline e non a­
vendo a disposizione una possi­
bilitàdi collocarlea Minrurno le ha 
inserite nel circuito sociale. Ste­
fanelli ha anche incontrato il Pro­
curatore D'Angelo nella serata di 
domenica, proprio a Scacciagalli­
ne e si è impegnato in quello che 
sembra un percorso di recupero 
affatto semplice. 

Il sindaco è giunto 
a Scacciagalline appena 
appresa la notizia 

FORMIA 

- IJ sindaco di Minturno, Gerar­
do Stefanelli, tutore legale delle 
ragazze, appena saputa la notizia 
del ritrovamento si è presentato a 
Scacciagalline, anche lui stravolto 
da quanto avvenuto. Insieme a lui 
l'assessore ai servizi sociali e il di­
rigente del settore. _.Ho visto le
bambine- ha detto- e le ho accom­
pagnate in una struttura. Vivono 

uno stato di forte stress emotivo, 
ma non mi sono permesso di chje­
dere loro nulla della vicenda: lo 
farà chi di dovere. Seguiremo la 
vicenda per comprendere gli svi­
luppi delle indagini e gli accer­
tamenti degli inquirenti, con mas ­
simo impegno e rispetto del loro 
lavoro. cureremo gli interessi le-

I N CONTHO CON IL CAPO 
DELLA PROCURA 

DI SULMONA, APPELLO 
ALRISPmo 

DELLA RISERVATEZZA 
GerardoStetanelll 

Sia il sindaco che il capo della 
Procura di Sulmona ieri hanno 
chiesto tutela da ulteriori esposi­
zioni per le due ragazzine, oltre­
modo traumatizzate da quanto è 
accaduto e dalla conferma della 
separazione dai genitori. • 

CIRlP1'IOClUZJONERISUNATA 



L'iniziativa 

La Regione cerca volontari 
quale i cittadini potranno cono­
scere più da vicino il sistema re­
gionale di Protezione Civile e ri­
cevere informazioni sulle moda­
lità di adesione alle organizzazioni 
di volontariato. Un'attenzione par­
ticolare è stata riservata proprio al­
la comunicazione digitale. consi­
derata oggi uno strumento essen­
ziale per raggiungere le nuove ge­
nerazioni e trasmenere valori co­
me solidarietà, senso civico e par­
tecipazione attiva. La Regione ha 
inoltre predisposto un Socia! Me­
dia Kit destinato ai coordinamenti 
territoriali e alle organizzazioni di 
volontariato, con l'obiettivo di am­
plificare la diffusione dei contenu­
ti e creare una rete comunicativa 
capace di raggiungere in modo ca­
pillare tutto il territorio laziale. 
«Con "Non c'è Protezione Civile 
senza di te" -ha spiegato l'asses­
sore PasqualeCiacciarelli -voglia­
mo costruire un dialogo di.retto 
con tutti i volontari, a partire dai 
più giovani, promuovendo i valori 
della solidarietà e della cittadinan­
za attiva. elementi fondamentali 
per rafforzare la capacità di rispo­
sta delle comunità di fronte alle 
emergenze». L'assessore ha ricor-

Al via la campagna dell'amministrazione "Non c'è Protezione Civile senza di te" 

Una serie di progetti per raccontare il lavoro di chi opera nelle emergenze 

ROMA 

- La Protezione Civile cambia 
linguaggio per parlare ai giovani e 
prova a conquistare nuovi volon· 
tari attraverso i social network. È 
stata presentata ieri a Roma, nella 
Sala Tevere della Regione Lazio, la 
campagnadicomunicazione"Non 
c'è Protezione Civile senza di teff. 
un progetto che punta a raccontare 
il mondo del volontariato attraver­
so gli strumenti e i canali più u­
tilizzati dalle nuove generazioni. 

L'obiettivo è chiaro, sensibiliz­
zare i cittadini, in particolare i più 
giovani, sull'importanza del vo­
lontariato di Protezione Civile e fa-

LA GIUNTA ROCCA 
HA COME OBlmlYO 

FAR CONOSCERE IL RUOLO 
DELLE MIGLIAIA 

DI VOLONTARI 

vorire una partecipazione sempre 
più attiva alla vita delle comunità. 
Una sfida che arriva in una fase 
storica in cui il sistema di Prote­
zione Civile è chiamato a confron­
tarsi con emergenze sempre più 
frequenti, dagli incendi boschivi 
agli eventi meteorologici estremi, 
fino alle attività di supporto alla 

Il caso 

Un momento della presentazione del progetto della Regione Lazio 

popolazione nelle situazioni di cri­
si. La campagna nasce dalla volon­
tà di valorizzare il lavoro quotidia­
no delle migliaia di volontarie e 
volontari che operano sul territo­
rio regionale. Un esercito silenzio­
so che interviene nelle emergenze 
ma che svolge anche un ruolo fon­
damentale nella prevenzione, nel 

monitoraggio del territorio e nel­
l'assistenza ai cittadini. A presen­
tare l'iniziativa sono stati il diret­
tore della Direzione regionale E­
mergenza,ProtezionecivileeNUE 
112. Massimo La Pietra, l'assessore 
regionalealJa Protezione Civile Pa­
squale Ciacciarelli, il presidente 
del Consiglio regionale Antonello 

Aurigemma e il presidente della 
Regione Lazio Francesco Rocca. 
Durante l'evento sono stati illu­
strati i principali strumenti della 
campagna, dal video istituzionale 
ai contenuti pensati per TikTok e 
per le principali piattaforme so­
cia!, fino alla realizzazione di una 
landingpagededicataattraversola 

NEGLI ULTIMI MESI 
ATTIVATI ANCHE UN FPNDO 

DI SOUDARIETA E LA 
SCUOLA DI FORMAZIONE 

PER I VOLONTARI 

dato anche I e iniziative awiate nel­
l'ultimo anno per sostenere il si­
stema regionale del volontariato, 
tra cui l'istituzione di un fondo di 
solidarietà per i volontari coinvolti 
in infortuni durante le attività o­
perative e la regolamentazione 
della Scuola di alta formazione di 
Protezione Civile. 



Provincia 

Fdi serra i ranghi ma non decide 
sul nome per la vicepresidema 
Riunione in Federazione con Calandrini e i quattro consiglieri eletti in via Costa 

POLITICA 
TONJORTOlEVA 

- La foto di famiglia c'è stata, il 
messaggio politico pure. Ma il no­
me del futuro vicepresidente della 
Provincia di Latina ancora no. La 
riunione convocata ieri dal sena­
tore Nicola Calandrini nella sede 
provinciale di Fratelli d'Italia è ser­
vita a fare il punto dopo il risultato 
delJeelezioni provinciali, a definire 
il perimetro dell'azione politica del 

NESSUNA INDICAZIONE 
UFFICIAU SUL NOME CHE 

AFFIANCHERÀ CARNEVALE: 
IN CORSA RESTANO 
SCALCO E TORELLI 

partito all'interno dell'ente di via 
Costa e a rafforzare lo spirito di 
squadra tra gli eletti. Non è bastata, 
però, a sciogliere quello che con­
tinua a essere il principale nodo po­
litico di questa fase: la scelta del 
vicepresidente che affiancherà il 
presidente Federico Carnevale. At­
torno al tavolo erano presenti i 
quattro consiglieri provinciali elet­
ti nelle file del partito di GiorgiaMe­
loni: Renzo Scalco, PierluigiTorelli, 
Pierluigi Di Cori e Alessandro Porzi. 
un incontro definito da Calandrini 
come un momento di confronto e 

NellafolO 

Renzo Scalco, 
Plerlulgl Torelll, 
Plerlulgl Di Cori, 

Alessandro Porzl 
e Nicola 
Calandrlnl 

programmazione in vista dell'av­
vio della nuova consiliatura pro­
vinciale. Ufficialmente si è parlato 
di priorità amministrative, rappre­
sentanza dei territori e coordina­
mento dell'azione politica. li pre­
sidente provinciale ha rivendicato 
il risultato ottenuto da Fratelli d'I­
talia� primo partito alle provinciali 
con il 30,2 per cento dei consensi e 
quattro consiglieri eletti, sottoli­
neando la responsabilità che deriva 
da un consenso così ampio. 

«I nostri consiglieri saranno 
chiamati a rappresentare non sol-

tanto i territori dai quali proven­
gono, ma l'intera provincia di La­
tina», ha dichiarato Calandrini, ri­
chiamando la necessità di lavorare 
per tutti i 33 Comuni del territorio. 
Dietro le dichiarazioni ufficiali, pe­
rò. resta aperta la questione più at­
tesa. La vicepresidenza della Pro­
vincia viene considerata una casel­
la strategica negli equilibri del cen­
trodestra e, secondo quanto filtra 
dagli ambienti politici, lasceltado­
vrebbe ricadere proprio su un espo­
nente di Fratelli d'Italia. 

I nomi che continuano a circo-

!quattro 
moschettieri 
e Sono 
quattro i 
consiglieri 
provinciali 
eletti da 
Fratelli d'Italia 
in via Costa. 
Si tratta di 
Renzo Scalco, 
Alessandro 
Porzi, Pierluigi 
Torelli 
e Pierluigi 
Di Cori. 
Ieri sono stati 
a rapporto 
dal segretario 
provinciale, 
il senatore 
Nicola 
Calandrini 

lare con maggiore insistenza sono 
quelli di Renzo Scalco e Pierluigi 
Torelli. Due profili differenti, en­
trambi radicati amministrativa­
mente e politicamente nel territo­
rio, sui quali si starebbero concen­
trando le valutazioni del panito e 
della coali2ione. AScalco è l'incar­
nazione dell'esperienza politica: e­
ra consigliere provinciale negli an­
ni in cui votavano i cittadini e non 
consiglieri e sindaci. La sua indi­
cazione sarebbe un premio alla co­
stanza. Torelli è stato invece il con­
sigliere che ha raccolto voti un po' 
in tuni i comuni della provincia. A 
testimonianza di una presenza ca­
pillare. Al momento. tuttavia, non 
sarebbe stata assunta alcuna deci­
sione definitiva sul nome da pre­
sentare al presidente Carnevale. 

La riunione di ieri, almeno uf­
ficialmente, non ha prodotto indi­
cazioni in tal senso. Un sile112ioche 
conferma come il confronto sia an­
cora aperto e come il partito stia 
cercando una sintesi capace di te­
nere insieme equilibri territoriali, 
peso elettorale e rapporti interni. 
La sensazione è che la scelta verrà 

CALANDRINI: I NOSTRI 
CONSIGLIERI CHIAMATI 

A RAPPRESENTARE 
U ISTANZE DI TUTTI 

I TERRITORI 

affrontata nei prossimi giorni, pro­
babilmente attraverso ulteriori in­
terlocuzioni tra i vertici provinciali 
e regionali del partito. Fratelli d'I­
talia vuole evitare strappi e arrivare 
a una soluzione condivisa. consa­
pevole che la vicepresidenza rap­
presenta molto più di una semplice 
carica istituzionale: è il primo vero 
test degli equilibri del nuovo Con­
siglio provinciale. 

Nel frattempo il partito prova a 
mostrare compattezza. Ma la par­
tita. quella vera. resta ancora tutta 
da giocare. 



Sanità pubblica 

«Una Neurologia di qualità 
con un potenziale enorme» 
Il nuovo primario: «Il posto migliore per il tipo di lavoro che intendo svolgere» 

IDEE CHIARE 
STEFANOPETTONI 

- Compie 54 anni oggi, il nuovo
primario della UOC di Neurologia 
del Santa Maria Gorerr.i, France­
sca Romana Pezzella. Della dot­
toressa e del suo illustre curri­
culwn abbiamoscritto il giorno in
cui la Asi ha pubblicato il risultato 
del concorso che l'ha vista pri­
meggiare con un punteggio di

<< GRUPPO GIOVANE, 
FORMATO DA RAGfill NON 

SOLO BRAVI, MA ANCHE 
DINAMICI E CON TANTA 
VOGLIA DI LAVORARE» 

44,792 (prima in graduatoria da­
vanti ad altri cinque candidati), e 
ieri ci siamo resi conto di quanto 
potrà dare alla sanità territoriale. 
«Partiamo da un punto fermo -ha 
esordito la dottoressa Pezzella 
Ho vinto il concorso che volevo. 
non era l'unico. ma tra tutte le 
strutture dove serviva una nuova 
direzione della Neurologia, il Go­
retti è sempre stato il mio obiet­
tivo. Perché? Sono rimasta im­
pressionata dal percorso di cre­
scita della Asi Latina, parlo degli 
ultimi anni: già con la dotteressa 
Cavalli c'era stato un cambia­
mento, poi la dottoressa Cencia­
relli ha awiato il vero cambio di 

In Provincia 

e Francesca 
Romana 
Pezzella: 
ccSono rimasta 
impressionata 
dal percorso di 
crescita della 
Asi latina, 
parlo degli 
ultimi anni: già 
conia 
dotteressa 
Cavalli c'era 
stato un 
cambiamento, 

poi la 
dottoressa 
Cenciarelli ha 
avviato il vero 
cambio di 
passo» 

ecompie54 
anni oggi, il 
nuovo primario 
dellaUOCdi 
Neurologia del 
Santa Maria 
Goretti, 
Francesca 
Romana 
Pezzella 

passo. Nello specifico la Neuro­
logia rappresenta una Unità 
Complessa di alta qualità, con un 
potenziale enorme per raggiun­
gere risultati sempre più impor­
tanti. Parliamo di un grnppo gio­
vane, formato da ragazzi non solo 
bravi, ma anche dinamici e con 
tanta voglia di lavorare, con una 
passione per la professione che 
non è scontata. E lo dico con co­
gnizione di causa perché prima di 
diventare Dea di li livello, questa 
struttura faceva capo al San Ca­
milla Forlanìni, quindi conosco 
dinamiche, percorso di crescìta, 
risultati e colleghi•. 

Ricordiamo infatti che France­
sca Romana Pezzella arriva al Go­
retti dopo 18 anni di servizio al 
San Camillo-Forlanini, dove ha 
lasciato lo Stroke Unìt (reparto 
speciale dell'ospedale capitolino 
che si occupa della diagnosi e del­
la cura dei pazienti colpiti da ic­
tus) per dirigere la UOC di Neu­
rologia dell'ospedale di Latina. 
«Una scelta che rifarei mille volte 
perché mi permette di lavorare in 
una struttura valida, efficiente e 
pronta all'innovazione. n posto 

«HO VINTO IL CONCORSO 
CHE VOLEVO: NON ERA 

L'UNICO, MA IL GORml 
È SEMPRE STATO 

IL MIO oe1m1vo►► 

migliore per il tipo di lavoro che 
intendo fare. Ho un sogno: la Mo­
bileStroke Unit( un vero eproprio 
repano di terapia intensiva mo­
bile, ndr). In Italia ne abbiamo 
soltanto una. a Milano. e sul ter­
ritorio po11tino la Mobile Stroke 
Unit garantirebbe un servizio 
prezioso per coprire i tanti borghi 
facenticapoalcapoluogoeimolti 
Comuni distanti dall'ospedale: è 
un sogno per adesso. vedremo se 
ci saranno le condizioni per rea­
lizzarlo. Per il presente, i progetti 
sono ugualmente importanti, ne 
parleremo nei prossimi giorni�. 
•



Parità di genere, cambiare 
il territorio partendo dalle donne 
Un modello 

di governance che tiene 

insieme varie istituzioni 

LA PRESENTAZIONE 
VALENTINAMATTEI 

- Non è figlio di logiche binarie, ca­
tegorizzanti, o dj tentativi di inclu• 
sione che già per loro natura sareb­
bero escludenti. Il tavolo pennanen­
te sulla parità di genere insediatosi 
ieri nel massimo presidio di legalità, 
l'awa cambellotti è un progetto di 
ampio respiro che scardina le neces­
sità di ruolo e abbracciasinceramen· 
te un modello di sviluppo parallela­
mente sociale ed economico panen· 
do dalle condizioni materiall delle 
donne e delle famiglie che abitano il 
territoriopontino.Lacondizionesto· 
rica, trasversale, di ligure da sempre 
rilegate a lavori di cUia è una gabbia 
normalizzata nella quale si tenta di 
costruire una via di fuga come se si 
trattasse di uno spa2io ovanato, iso-

lato da un sistema che contiene nel 
suo stesso nucleo chiave e serratura. 
.:Non ragionare in modo frammen­
tato», è un punto di partenza. se non 
altro quello individuato da Simona 
Mulè, Consigliera di Parità della Pro­
vincia di Latina, che nel promuovere 
l'iniziativa nella forma di •un model­
lo di govemance mwtidisciplinare• 
ha scelto di coinvolgere istituzioni, 
enti sindacali, ordini intermedi e as­
sociazioni proprio per intervenire 
strategicamente nella vita pubblica e 
privata dei soggetti. «Esistono situa­
zioni che limitano la crescita profes­
sionale e la panecipazione alla vita 
economica e sociale. Investire sull'e­
ducazione al rispetto e alla cultura 
della parità, sostenere l'occupazione 

INSEDIATO 
IL NUOVO ORGANISMO 

PROMOSSO DAL� 
CONSIGLIERA DI PARITA 

SIMONA MULÈ 

femminile. contrastare le discrimi­
nazione è una priorità che deve ri· 
guardare le comunità e richiede il 
contributo di tutti• spiega il Presi­
dente della Provincia Federico Car­
nevale. Parole storiche che hanno 
fatto giri immensi prima di arrivare 
ad una profùazione che appanenes­
se a questo ordine decisionale e pro­
grammatico. Perché se dietro il di­
ritto al voto ci sono state lotte subal­
terne decennali, è giusto riconoscere 
dietro la marura2ione di questo tipo 
di consapevolezza il lavoro invisibi· 
lizzatodimilionididonnechehanno 
dovuto farsi strada sfidando pregiu­
dizi ancora ben radicati neUe co­
scienze collettive. Se il tavolo di sup­
porto. ascolto. analisi e promozione è 
compostoquasi unicamente da don­
ne non è infatti per pura coerenza 
rappresentativa • che poi neppure 
quella è scontata - ma per un reale 
mutamentodirapportidiforzaincui 
anche "il femminile" viene ricono­
sciuto come capace di ruoli dirigen­
ziali, decisionali. assenivi. • 

CRlPROOUZIONEl'ISl:l'NAIA 

r' 

Alcuni momenli 
della 
presentazione 
del tavolo 
provinciale 
perlaparìtàdi 
genere 
FOTO 
ROBERTOSllVINO 



Il caso 

A sinistra alcune (asi delle operazioni 
condotte ieri dal personale della Polizia 
In Trìbunale quando è scattato l'allarme 
al numero di emergenza 

Scatta I' allanne, aule evacuate 
Le segnalazione con i processi in corso. In Tribunale anche gli artificieri e i cani anti esplosivo 
I controlli hanno interessato tutte le aree. Esito negativo, le udienze dopo un'ora sono riprese 

PIAZZA BUDZZI 

-TensioneinTribunaleperunal­
larme bomba che poi si è rivelato 
falso e che ha bloccato l'attività per
un'ora. Quando le udienze erano in
corso da un pezzo. alcune erano an­
che un passo dalla chiusura del di­
battimento, sono arrivate alcune 
segnala.2:ioni alla Polizia di un al­
larme bomba nell'ufficio giudizia­
rio di piazza Bruno Buozzi. Sono 
state diverse le chiamate arrivate 

SONO STATE DIVERSE 

LE CHIAMATE ARRIVATE 

ALLA POLIZIA 
SEGNALAVANO UN ORDIGNO 

NELL'UFFICIO GIUDIZIARIO 

che segnalavano la presenza di un 
ordigno. 

Immediatamente è scattato l'al­
larme e sono subito intervenuti gli 
agenti della Squadra Volante, insie­
me ai colleghi di Squadra Mobile e 
Digos e i carabinieri della Compa­
gnia di Latina. Gli artificieri hanno 
ispezionato rutto il Tribunale insie­
me ai cani anti esplosivo. Magistra­
ti, avvocati, il personale ammini-

strativo, ma anche il pubblico, sono 
tutti usciti dal Tribunale per con­
sentire le operazioni di intervento. 
L'ufficio è stato fatto evacuare e le 
udienze sono state sospese. Tutta 
l'area a ridosso dell'edificio è stata 
messa in sicurezza ed è stata cin­
rurata, non ci si poteva avvicinare. 
Le ispezioni hanno interessato tutti 
i piani dell'edificio e anche il pe­
rimetroestemoda piazza Buozzi al-

le strade laterali: via Ulpiano, via 
Giustiniano. fino a quando non è 
cessata l'emergenza ed è emerso 
chesitranavadi un falso allarme. In 
Tribunale è arrivato il personale 
della Mobile insieme al dirigente 
Giuseppe Lodeserto. 

Il falso allarme bomba arriva a 
distanza di pochi giorni da quando 
alcuni ignoti avevano acceso ed e­
sploso due batterie di fuochi di ar-

L'allarme 

e La 
segnalazione è 
arrivata alla 
polizia che è 
intervenu la 
immediatamente. 
Una volta che è 
scattata 
l'evacuazione, i 
poliziotti 
hanno 
controllato 
tutta l'edificio 

tificioall'esternodel palazzo di giu­
stizia. Ieri dopo quasi un'ora le u­
dienze sono regolarmente riprese 
con la celebrazione dei processi e la 
tensione è finita. Con grande de­
licatezza gli investigatori hanno 
portato a termine il lavoro. Sono in 
corso accertamenti perrisalirea chi 
abbia chiamato per segnalare la 
presenza dell'ordigno. • AB. 

O AIPFaXJZIONE RISERV,q,\ 



IL PROCESSO 

Satnam, 
oggi in aula 
le richieste 
dell'accusa 

GIUDIZIARIA 

-Questa manina davanti ai giu­
dici della Corte d'Assise è prevista la
requisitoria della pubblica accusa 
rappresentata dal Procuratore Ag­
giunto Luigia Spinelli e dal pm Ma­
rina Marra per l'omicidio del brac­
ciante agricoloSatnamSingh. Il pro­
cesso a distanza di due anni esatti 
dai fatti è alle battute finali. Dopo 
l'intervento della pubblica accusa è 
previsto l'intervento delle parti ci­
vili, a seguire nell'udienza del 30 
giugno le arringhe degli awocati 
Mario Antinucci e Stefano Perorti 
che assistono Antonello Lavato in
carcere dal 2 luglio del 2024 per o­
micidio volontario con il dolo even­
tuale. La morte di Satnam, Singh a­
veva avuto un eco mondiale. I farti 
sono avvenuti nell'azienda agricola 
di Lovarodoveil bracciante lavorava 
senzaconuano.Satnamerarimasto 
ferito in un incidente sul lavoro. ll 
suo datore di lavoro invece di por ­
tarlo in  ospedale lo ha lasciato da­
vanti casa. il bracciante agricolo era 
arrivato in eliconero al San camillo 
di Roma dove era morto dopo due 
giorni. Antonello Lavato lo ha cari­
cato su un furgone e lo ha scaricato 
davanti casa in via Genova a Borgo 
Bainsizza. Non lo ha portato in o­
spedale. La compagna di Satnam 
Singhèassistitadall'avvocatoGian­
ni Lauretti. 



Il fatto 

Estate Cistemese 2026, 
il cartellone ancora non c'è 
Al momento nessuna comunicazione ufficiale da via Zanella 

CISTERNA 
GABRIELE MANCINI 

- L'estate è arrivata, ma il car­
tellone degli eventi ancora no. A 

Cisterna, a pochi giorni dalla fine 
di giugno, non c'è ancora traccia 
dell'Estate Cisternese 2026, il 
programma che ogni anno ac­
compagna la città fino ai festeg­
giamenti di San Rocco e al con­
certane del 16 agosto. 

Mentre il calendario corre ver­
so luglio e la stagione degli eventi 
entra nel vivo in molti comuni 
del territorio, negli atti pubbli­
cati dal Comune non compare 
ancora alcun provvedimento re­
lativo alla programmazione esti­
va. Nessuna delibera di indirizzo, 
nessuna manifestazione d'inte­
resse, nessuna determina che 
faccia riferimento al cartellone 
2026. 

Un dato che emerge con evi­
denza anche dal confronto con lo 
scorso anno. Nel 2025 la giunta 
comunale aveva approvato l'atto 
di indirizzo il 17 giugno, dando il 
via all'organizzazione delle ini-

Ucaso 

L:EstateCisternese 

ziative estive. Quest'anno. inve­
ce, fino a ieri, 22giugno. sull'albo 
pretorio non risultava alcun at­
to. 

L'Estate Cisternese non rap­
presenta sol tanto una serie di ap­
puntamenti culturali o di intrat­
tenimento. TI programma accom­
pagna la cinà fino alle celebra­
zioni patronali con la processio­
ne di San Rocco, la storica corsa 
all'anello e il grande concerto 
gratuito del 16 agosto, appunta-

mento che negli anni ha richia­
mato migliaia di persone nel cen­
tro cittadino. Proprio per questo 
i tempi della programmazione 
assumono un peso particolare. 
L'organizzazione degli spenaco­
li, l'eventuale scelta degli artisti, 
gli aspetti logistici e quelli legati 
alla sicurezza richiedono infatti 
settimane di preparazione. 

La circostanza assume anche 
un significato politico. Quella del 
2026 potrebbe infani essere l'ul­
tima estate delt'amn1inistrazio­
ne guidata dal sindaco Valentino 
Mantini prima delle prossime e­
lezioni comunali. Un cartellone 
che, storicamente, rappresenta 
uno dei momenti di maggiore vi­
sibilità dell'attività amministra­
tiva. 

Al momento, però, le carte re­
stano ferme e il programma degli 
eventi non è ancora comparso 
negli ani del Comune. Con luglio 
alle porte e il conto alla rovescia 
verso San Rocco già iniziato, re­
sta da capire quando la macchina 
organizzativa entrerà davvero in 
funzione.• 

O RIPAOOUZiONE RJSERl,'ATA 



Permesso di soggiorno negato, 
il Tar conferma il no della Questura 
Respinta la sospensiva 

presentata da un giovane 

straniero 

CISTERNA 

- 11 Tar ha respinto la richiesta di 
sospensione presentata da un gio­
vanecinadinostranierocontroildi­
niego dellaconversionedel permes­
so di soggiorno da minore età a la­
voro subordinato disposto dalla 
Questura. La decisione è contenuta 
in un'ordinanza che rigetta la do­
mandacaurelare, lasciando dunque 

efficace il provvedimento emesso lo 
scorso gennaio. Al centro della vi­
cenda la richiesta di trasformare il 
tirolodisoggiomoottenutodwante 
la minore età in un permesso per 
motivi di lavoro. Secondo il collegio, 
però, nella fase preliminare del giu­
dizio non emergono elementi suf­
ficienti a sostenere le ragioni del ri­
corrente. Il Tarevidenzia infatti l'as­
senza della documentazione neces­
saria a dimostrare il possesso dei re­
quisiti previsti dalla normativa in 
materia di immigrazione, in parti­
colare quelli relativi al percorso di 
integrazioneealleattivitàformative 
svolte durante il periodo di perma-

nenza nella struttura di accoglien­
za. Una mancanza che, secondo 
quanto riportato nell'ordinanza, sa­
rebbestata riconosciutadalloslesso 
ricorrente nel corso della discussio­
ne. I giudici precisano che resta a­
perta la possibilità di presentare una 
nuova istanza di permesso di sog­
giorno. In quella sede l'amministra­
zionepotràeventualmentevalutare 
anche l'applicazione delle disposi­
zioni richiamate dalla Convenzione 
dell'Aia del 1961. L'ordinanza ri­
guarda esclusivamente la fase cau­
telare del procedimento e non de­
finisce il giudizio nel merito.• 

O RIPRODUZIONE� 



FOOTBALL AMERICANO 

I Bufali di Latina 
conquistano 
il terzo posto 
Le finali Il team pontino termina 
sul podio nazionale come nel 2025 

ARRENIE 
GIANPIEROTERENZI 

- I Latina Buffalos tornano prota­
gonisti alle Finali Nazionali CSI Five 
Man di Firenze e chiudono ancora 
una volta tra le migliori realtà del 
panorama italiano. Dopo il terzo po­
sto conquistato nel 2025, la forma­
zione pontina ha confermato il po­
dio nazionale� arrendendosi soltan­
to in semifinale ai Falcons Caserta, 
poi campioni d'Italia. !:esordio del­
la competizione ha subito messo i 
Bufali di fronte a un avversario co­
nosciuto e temibile, affrontato più 
volte nel corso della stagione. La di­
fesapontinahaoffertounaprovaso­
lida e aggressiva, contenendo con 
efficacia le iniziative offensive dei 
campani. A pesare, però, è stato l'at­
tacco, apparso lento e poco fluido 
nelle prime fasi del match. Due in­
tercetti concessi ai Falcons hanno 
indirizzato la sfida, permettendo ai 
campani di costruire il vantaggio 
decisivo. Nella ripresa coach D'Ami­
co, costretto a seguire la gara dalla 
sideline per un infortunio, ha pro­
vatoa rimettere in carreggiata i suoi. 
La svolta è arrivata con un'azione 
lunga e paziente, costmita in sette 
down e finalizzata dal touchdowndi 

Conficconi, che ha riacceso le spe­
ranze pontine. Mane I momento mi­
gliore dei Bufali è arrivato il nuovo 
allungo dei Falcons, bravi asfruttare 
un blackout della difesa latina e a 
chiudere l'incontrosul24-7. Nell'al­
tra semifinale i Commandos hanno 
superato gli avversari 34-16, mentre 
nella finale per il terzo posto i Bufali 
hanno difeso ancora il podio, con­
fermandosi tra le migliori squadre 
italiane della categoria. Il bilancio 
stagionale resta comunque positi­
vo 

Ora per i Bufali è tempo di una 
breve pausa prima di ripartire con 
preparazione e recruiting, con l'o­
biettivo di allargare soprattutto il re­
parto offensivo. Per conoscere da vi­
cino i protagonistidellasquadra tac­
kle, l'appuntamento èa Spott in Co­
mune, in programma a Cisterna di 
Latina sabato 4 e domenica 5 luglio. 
• 

IN SEMIANALE 
BUFFALOS BATTUTI 

DAI FALCONS SALVO POI 
RIFARSI NELLA ANALE 

DI CONSOWIONE 

Il team dei Buff alos di Latina alle finalì scudetto che si sono giocale a Firenze 
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A Cisterna arriva il palleggiatore ungherese Vilmos Szabo 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/a-cisterna-arriva-il-palleggiatore-ungherese-vilmos-szabo/ 
 
Bufali Latina sconfitti in semifinale alle fasi Nazionali CSI Five Man 
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/bufali-latina-sconfitti-in-semifinale-alle-fasi-nazionali-csi-five-man/ 
 

https://laziotv.it/cisterna-di-latina/a-cisterna-arriva-il-palleggiatore-ungherese-vilmos-szabo/
https://laziotv.it/cisterna-di-latina/bufali-latina-sconfitti-in-semifinale-alle-fasi-nazionali-csi-five-man/
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Provincia di Latina, nasce il Tavolo permanente sulla parità di genere 
https://www.radioluna.it/news/2026/06/provincia-di-latina-nasce-il-tavolo-permanente-sulla-parita-di-genere/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/06/provincia-di-latina-nasce-il-tavolo-permanente-sulla-parita-di-genere/

	Pagine da Il Messaggero Latina 23 Giugno 2026
	Pagine da Il Messaggero Latina 23 Giugno 2026-2
	Pagine da Il Messaggero Latina 23 Giugno 2026-3
	Pagine da Il Messaggero Latina 23 Giugno 2026-4
	Pagine da Latina oggi 23 Giugno 2026
	Pagine da Latina oggi 23 Giugno 2026-2
	Pagine da Latina oggi 23 Giugno 2026-3
	Pagine da Latina oggi 23 Giugno 2026-4
	Pagine da Latina oggi 23 Giugno 2026-5
	Pagine da Latina oggi 23 Giugno 2026-6
	Pagine da Latina oggi 23 Giugno 2026-7
	Pagine da Latina oggi 23 Giugno 2026-8
	ONLINE 23 giugno
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota



